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in cui io possa svolgere la proposta di legge, 
concernente lo s tanziamento di maggior somma 
per il monumento in Roma a Giuseppe Maz-
zini. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Consento che questo svolgimento si faccia 
anche domani. 

Mazza. Io proporrei che questo svolgimento 
avesse luogo sabato. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Accetto. 

Presidente. Allora questo svolgimento r i-
mane stabi l i to pel pr incipio della seduta di 
sabato. 

Discussione dei disegno di l egge per la costru-
zione di una nuova Aula per la Camera dei 
deputati-

Presidente. L ' o rd ine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Autorizza-
zione della spesa occorrente per la costru-
zione d 'una nuova Aula per la Camera dei 
deputa t i e per la sistemazione del palazzo 
di Montecitorio. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge. (Yedi Stampato 

n. 121-Aì. 
Presidente. Nessuno essendo iscri t to nella 

discussione generale, passeremo a quella de-
gli articoli . 

Art . 1. 

E autorizzata la spesa di l ire 2,500,000 
per provvedere alla costruzione di una nuova 
Aula per la Camera dei deputa t i e a l la si-
stemazione del. palazzo di Montecitorio, se-
condo il proget to in data 28 novembre 1898 
degl i ingegner i Edoardo Talamo e G-iuseppe 
Mannajolo. 

Tale spesa verrà s tanzia ta nel bi lancio 
del Ministero dei lavori pubbl ici per gl i 
esercizi finanziari 1900-901, 1901-902, 1902-
1903, 1903-904 e 1904-905, in ragione di lira 
500,000 per ciascun esercizio. 

Sola. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Sola. Pe r non far perdere tempo alla Ca-

mera, mi l imito a presentare un emendamento 
che concerne questo articolo 1, e che spero sia 
accettato dalla Commissione. Darò tu t t i g l i 
schiar iment i che potranno eventualmente es-
sermi r ichies t i ; ma, ripeto, per amore di ; 

brevi tà mi l imito ad enunciarlo e non lo 
svolgo. 

Io domanderei che dove è det to : secondo 
il progetto in data 28 novembre 1898, degli inge-
gneri Edoardo Talamo e Giuseppe Mannajolo, si 
aggiungesse : con le eventuali varianti di cui all'ar-
ticolo 3. Perchè, evidentemente, per molte cir-
costanze, n quest 'ora non è già più quel me-
desimo progetto. 

Inoltre , dal la relazione che precede questo 
disegno di legge, noi vediamo che qualohe 
modificazione è necessaria. Ora, perchè non 
sorgano complicazioni in avvenire, credo bene 
che si dica che i fondi si accordano per il 
proget to del l 'avvenire, non già per quello del 
passato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Nava. 

De Nava. Io in tendeva di par lare sull 'ar-
ticolo terzo del disegno di legge, ma poiché 
il collega Sola in tende r ichiamare in questo 
articolo le var ian t i da introdursi nel proget to 
Talamo-Mannajolo, quelle brevi osservazioni 
che voleva fare sull 'art icolo terzo le farò ora. 

Negli ar t icoli 2 e 3 del disegno di legge 
si stabiliscono t re direzioni: una direzione 
tecnico-artist ica, che è quella affidata ai pro-
get t i s t i ; una direzione amminis t ra t iva , che 
è affidata al Genio civi le; e da ul t imo una 
direzione generale, che è affidata ad una Com-
missione della Camera. 

Abbiamo già esempio di gravi inconve-
nient i avvenut i per il fa t to che la dire-
zione è stata affidata a due ent i ; cito il mo-
numento a Vit torio Emanuele . Qui abbiamo 
inoltre una terza direzione, quindi gli in-
convenienti potrebbero essere anche p iù 
gravi . 

Ma io non mi fermo su questo punto ; mi 
fermo invece sopra la probabi l i tà che questo 
stato di fat to venga aggravato dalla circo-
stanza che sono necessarie alcune variazioni . 

Ora, che delle var ian t i al progetto Talamo 
sieno necessarie siamo tu t t i d'accordo, ma 
bisogna s tabi l i re il metodo che si deve se-
guire nel l 'appor tare queste var iant i . Io vor-
rei far notare alla Camera, all 'onorevole Pre-
sidente, ed alla Commissione incar icata di 
questa vigi lanza, che gli inconvenient i p iù 
gravi , quando si t r a t t a di fare var iazioni ai 
proget t i , sono avvenut i quando le var iazioni 
sono s ta te approvate duran te il corso dei 
lavori ; perchè, incominciato il lavoro, si dà 
l 'adito a l l ' imprendi tore di. elevare una quan-5 


